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c) L’uomo è anche l’autore, il centro ed il fine di tutta la vita economica e sociale: i beni creati da Dio per tutti devono giungere a tutti, secondo giustizia, mediante la carità.

d) Deve crescere la responsabilità di tutti per il rispetto dell’ambiente e le risorse dell’universo.

	5
	Grandi testimoni del nostro tempo:


Papa Giovanni XXIII                              Beata Gianna Beretta Molla

Massimiliano Kolbe                                Beata Teresa di Calcutta

Don Pino Puglisi                                     San Padre Pio da Pietralcina

Giorgio Perlasca                                      Martir Luther King

	6
	Per il lavoro personale e di gruppo:


a)
Obiettivo:

Sforzati di essere cristiano a tempo pieno, qualunque cosa stia facendo. Non sei un cristiano "part-time".

b)
Alcune domande per te


-
Pensi di essere cristiano ventiquattr'ore su ventiquattro o solo nelle circostanze più importanti della vita?



Da che cosa lo capisci?


-
C'è stato qualche atteggiamento che non è stato di buon esempio? Quale?


-
Quale impegno ti puoi prendere in parrocchia per non restare sempre a guardare?
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18°

Credere è testimoniare
«Gesù disse loro: Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo ad ogni creatura ...» (Mc 16, 15).
«Avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni ... fino agli estremi confini della terra» (Atti 1, 8).
	*
	Domande preliminari:


1.
C'è stato nella tua vita, qualcuno che ti è stato veramente testimone di Gesù e del Vangelo?

2.
Quali atteggiamenti tenuti da cristiani sono una contro/testimonianza?

3.
In qualche incontro o in quache discussione ti sei trovato in difficoltà a motivo della tua scarsa conoscenza della fede e della vita cristiana?

4.
Che cosa impedisce a un cristiano oggi, soprattutto se giovane, di dare testimonianza? Quali le difficoltà maggiori?
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	1
	«Sarete miei testimoni» (Atti 1,6-8; 2,32; 4,20; 8,4)


-
La Chiesa è inviata da Cristo al mondo intero. «Andate e ammestrate tutte le nazioni» (Mt 28,19).


Tutti i suoi membri hanno una vocazione di testimonianza missionaria.


Ogni cristiano, rafforzato dallo Spirito Santo ricevuto nel battesimo e nella cresima, è costituito testimone.

Dalla esperienza personale di fede viene l'impulso a fare partecipi altre persone della lieta speranza, della scoperta dell'amore di Dio.

	2
	Dove testimoniare:


-
In famiglia ... in casa ... nel condominio...

-
Nella scuola, nell'università ...

-
Nel lavoro (di qualsiasi genere) ... nel negozio ... per strada

-
Con gli amici, nei luoghi di divertimento, nel bar, nel campo da gioco, nelle attività del tempo libero ...

-
Nella politica ... nel sindacato ...

-
In Parrocchia ...

-
In qualunque posto veniamo a trovarci ...
	3
	Come testimoniare:


-
Fare bene, con la dovuta preparazione e competenza, la propria attività. - Ad es.: Un cristiano che è medico, non è testimone perché va in chiesa, ma prima di tutto perché è un professionista qualificato e onesto.

-
Vivere da cristiano a "tempo pieno", in ogni ambiente e con coerenza.
-
Nella fitta e misteriosa trama degli incontri quotidiani diventare seminatori di pace, di speranza, di amore.
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La testimonianza dei cristiani, anche se silenziosa, è già per se stessa una proclamazione forte ed efficace del Vangelo di Gesù e dell'amore di Dio.

-
Saper manifestare, anche pubblicamente, con coraggio, ma senza presunzione, le proprie convinzioni e la propria fede.
-
Amare la Chiesa e svolgere in essa la propria missione, il proprio compito che lo Spirito ci affida.

	4
	Testimoni per trasformare il mondo


Nessuno può sottrarsi ai legami sociali. Ogni nostra azione ci unisce in una stretta solidarietà nel bene e nel male.

a) Il lavoro ci lega al futuro degli altri e del mondo e ce ne rende responsabili. Il lavoro è un bene dell’uomo, mediante il quale egli trasforma la natura e realizza se stesso, partecipando all’opera della creazione, in unione con Cristo che “ha lavorato con mani d’uomo”. Il cristiano vive il lavoro ed il riposo come un dono di Dio, libero dall’ansia di produrre e dall’avidità di possedere, che accecano il cuore e portano a sfruttare i più deboli.
b) Nell’ azione politica esercitiamo questa comune responsabilità, consapevoli che insieme facciamo del mondo una dimora più degna dell’uomo o a lui più ostile. Molti diffidano della politica, preferiscono starsene fuori. Altri vi entrano per affermare interessi personali. Tutti i cittadini devono prendere parte, in qualche modo, all’attività politica, intesa come servizio al bene comune.
      La Chiesa ha una alta stima per la genuina azione politica, additata da Paolo VI come “forma esigente di carità”. L’esercizio diretto in politica è compito specifico dei fedeli laici, che devono lasciarsi illuminare dalla dottrina sociale della Chiesa.


